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Sta per aprirsi la crisi post-elettorale 

Oggi Àndreotti al Quirinale? 
Da mercoledì le consultazioni 

Un articolo di Natta su «Rinascita» - Balzamo capo-gruppo del PSI: le divisioni 
nel voto - Il PSDI propone un'intesa a socialisti, liberali e repubblicani 

ROMA — Dopo l'elezione dei 
presidenti delle due Camere. 
è ormai alle porte l'apertura 
della crisi post-elettorale di 
governo. Àndreotti è già di
missionario. e 11 tripartito 
che ©gli presiede è un go
verno minoritario. Non è chia
mato a fare altro, quindi, che 
a recarsi al Quirinale per 
confermare ufficialmente a 
Pertini la propria condizione. 
Cosa che farà questo pome
riggio o al massimo domani. 
Il Capo dello Stato dovrebbe 
aprire le consultazioni a par
tire da mercoledì prossimo: 
data quasi certa, perché solo 
allora tutti i gruppi parla
mentari si saranno costituiti. 

Finora, nelle battute di at
tesa della crisi vera e pro
pria. indicazioni precise per 
il nuovo governo non sono 
venute né dalla DC. né dal 
PSI. Zaccagnini si è limitato 
a indicare genericamente un' 
area entro la quale ricercare 
la formula di governo (dal 
PSI al PLI). E l'ultima Di
rezione socialista si è con
clusa senza voti di sorta, ma 
con un orientamento di mas
sima volto a permettere — 
con l'astensione socialista — 
la costituzione di un governo 
(tripartito, o quadripartito e 
cioè con la partecipazione di
retta del PLI?). Primi approc
ci al problema, che già stan
no provocando tensioni inter
ne ai due partiti. E che tra 
l'altro hanno più il senso di 
assaggi, in assenza di una 
vera analisi dei grandi pro
blemi che abbiamo di fronte. 
che di vere proposte. 

Di fronte a questo quadro, 
Alessandro Natta osserva su 
Rinascita che è difficile sfug
gire «all'impressione che le 
molte e ripetute riproposizio
ni della linea di unità e di 
solidarietà non vadano al di 
là dello sgravio di coscienza. 
della ricerca di un qualche 
alibi o, peggio, del tentativo 
di riversare le responsabilità 
su un PCI che si vorrebbe 
presentare come restio a farsi 
carico del problema della go
vernabilità del paese». Natta 
osserva anche che il PCI non 
vuole perdere tempo, ed è 
pronto a prendere atto che 
non c'è volontà di costituire 
un governo di unità. « A que
sto punto — soggiunge — il 
dovere e l'onere di una solu
zione toccano alla DC e in
vestono anche il PSI ». E a 
proposito del P§I osserva che 
i discorsi, fatti durante la 
campagna elettorale, sull'im 
pegno di garantire comunque 
la governabilità « non hanno 
dato maggior forza all'idea e 
all'esigenza di un governo a 
cui partecipino i partiti di si 
7iisfra». Se non prenderanno 
parte, come è probabile e an
zi certo, a trattative politiche 
e programmatiche, ciò non si
gnificherà che i comunisti sia
no indifferenti alla scelta de
gli uomini, de o laici che sin 
no. che saranno alla testa del
l'esecutivo. alla sua struttura. 
al suo indirizzo e ai suoi obiet
tivi: «Valuteremo in Parla
mento — afferma Natta —. e 
soprattutto alla prova dei fat 
fi». 

Dopo l'ultima Direzione so
cialista. nel PSI vi è stata 
— in forme abbastanza di
rette — una verifica che ha 
contrapposto la componente 
craxiana a quella che fa ca
po a Signorile e Lombardi. 
Si trattava di eleggere il ca
po-gruppo dei deputati socia
listi. e Balzamo (appoggiato 
da Crasi) è stato eletto, aven
do la meglio su Aniasi. che 
aveva il sostegno di Signo
rile. La divisione è stata co 
munque abbastanza netta: il 
capo-gruppo ha avuto 37 voti. 
contro i 29 di Aniasi. Il ri
sultato ha dato luogo a pa
recchie contestazioni, dato an
che l'originale sistema di vo 
tazione: i parlamentari socia
listi, infatti, avevano la fa-
colta di esprimere due voti 
sulla stessa scheda, il che 
ha favorito un complicato 
gioco di espressioni incrocia 
te del voto. Secondo la sini-
j-tra lombardiana. il rappor
to di forza nel gruppo sareb
be di 32 craxiani contro 26 
delle altre componenti. Se 
condo Martelli, questo rap
porto sarebbe di 32 a 16. 

Intervento 
del PCI sul 

mancato voto 
degli emigrati 

ROMA — Sugli ostacoli che 
hanno impedito alla stra
grande maggioranza di nostri 
emigrati di esprimere 11 vo
to in occasione delle elezio
ni europee, i comunisti han
no presentato al Senato e al
la Camera un'interrogazione 
al ministro degli Esteri. 
I parlamentari comunisti han
no chiesto di conoscere quali 
Erowedlmentl 11 governo ab-

ia adottato per rendere ope
rante l'applicazione della leg
ge elettorale europea; l'at
tuazione degli accordi stipu
lati con gli altri governi del
la CEE: l'applicazione delle 
norme per la reisenrione de
gli emigrati nelle list» 

Non si erano ancora pla
cate le polemiche sulla riele
zione di Balzamo che veniva 
messa in circolazione la no
tizia di un rimpasto della se
greteria del partito, subito se
guita da precisazioni e mes
se a punto. Secondo la noti
zia. Craxi sarebbe intenzio
nato a costituire una segre
teria a sette cosi composta: 
Craxi. Martelli. Formica e 
Manca (giudicati vicini al se
gretario) e Signorile. De Mi-
chelis e Cicchino (della si
nistra). Una nota fatta dif
fondere dal segretario socia
lista iia confermato ieri sera 
che. effettivamente, è in can
tiere una « ristrutturazione » 
degli organi del partito, men
tre peiò sono t destituiti di 

ogni fondamento » 1 nomi di 
cui si è parlato. 

I socialdemocratici, dal 
canto loro, hanno riunito il 
Comitato centrale per ribadi
re la loro impostazione sulla 
questione del governo. Hanno 
colto l'occasione per lanciare 
un « appello » a liberali, re
pubblicani e socialisti per ri
cercare, intorno a un tavolo. 
« tutte le possibili convergen
ze ». Attraverso questa intesa. 
ha detto Pietro Longo. sarà 
passibile anche richiedere 
« un presidente non democri
stiano alla guida del gover
no ». In questo campo il PSDI 
avanzerà delle « precise ri 
chieste »: è evidente che si 
appresta a rilanciare la can
didatura di Giuseppe Saragat. 

Domani CD. 
della Biennale 

VENEZIA — Domani e dopo
domani si riunisce il consi
glio direttivo della Biennale. 
All'ordine del giorno sono le 
dimissioni dal consiglio stes
so di Tomas Maldonado, an
nunciate ieri, e quelle (che ri
salgono alle settimane scor
se). di Sandro Meccoli. Inol
tre dovrà essere discussa la 
sostituzione del professor Ca-
radente, nominato responsa
bile della sezione arti visive, 
dimessosi per l'incompatibili
tà esistente fra questo inca
rico e quello di natura stata
le ricoperto. Un gruppo di bambini partecipanti alla quarta edizione di « Scuola aperta » 

Riflessioni e interrogativi su una questione di civiltà non ancora risolta 

Razzismo latente: 
un pericolo reale? 

Il presidente della comunità israelitica di Mantova parla dell'anti
semitismo oggi • Ogni possibile contatto con le associazioni 

Dal nostro inviato 
MANTOVA — « Certo: lo ab. 
biamo visto anche noi. Olo
causto. e ci siamo trovati a 
parlarne, né più né meno. 
come tutti gli altri, senza 
nessuna attenzione partico
lare. Se vuoi, gli unici ele
menti che si discostavano 
da una riflessione continua. 
autonoma, caratteristica di 
chi ha avuto la famiglia 
sterminata dai nazisti, di chi 
fin da piccolo ha conosciuto 
la realtà della discrimina
zione, ci sono stati solleci
tati da chi, non ebreo, ci 
chiedeva se anche " noi " 
provassimo le stesse emozio
ni, le stesse paure che sona 
state attribuite ai protagoni
sti di quello sceneggiato te
levisivo ». 

Italo Bassani, 45 anni, uni
co presidente comunista di 
una comunità israelitica in 
tutta Europa, quella di Man
tova, tende subito a supe

rare il discorso sulla tra
smissione che per qualche 
settimana, anche in Italia. 
ha tenuto incollata davanti 
al televisore tanta gente. 
« In effetti, ogni volta che 
ne parlo, ho quasi la sensa
zione di partecipare alla me
raviglia collettiva per 'a 
scoperta dell'acqua tiepida. 
Intendiamoci, non voglio da
re l'impressione di sottovalu-
tare, con leggerezza, il pe
so anche culturale di una 
operazione divulgativa del 
genere. Il mio discorso — 
dice — è diverso: il germe 
dell'antisemitismo, più o 
meno .esplicito, più o meno 
strisciante, è ancora tra noi, 
pericoloso come sempre, e 
anzi tende a proliferare. E' 
questo l'elemento da tener 
presente. 

€ Dallo squallido episodio 
di Varese, alle difficoltà che 
incontra in Germania ti mo
vimento democratico per 
bloccare il progetto di pre

scrizione dei crimini nazisti, 
alle sciocche battute che si 
sentono al bar: (" Tu che 
sei ebreo, dimostra di non 
essere tirchio, paga da be
re ") tutto tende a ricordar
ci quanta strada ci sia an
cora da compiere, quanto, 
ancora, si debba stare at
tenti per evitare che il rifiu
to latente che anche oggi 
porta a considerare gli ebrei 
come degli intrusi, dei casi 
a parte, si trasformi o si at
tui in forme tristemente co
nosciute, di emarginazione, 
di istigazione alla persecu
zione. Del resto, se vogliamo, 
la stessa meraviglia, lo stu
pore che ancora tanti han
no provato di fronte alle im
magini televisive conferma 
che certe cose, la storia stes
sa non è entrata a far par
te della memoria collettiva. 
L'impressione, tragica, è che 
si stesse scivolando progres
sivamente verso un fenome
no di rimozione diffusa, cui 

° ci si stava lentamente abi
tuando. A questo punto, al
lora, ben venga Olocausto. 
pur con tutti i suoi dijetti 
e le sue carenze »:. 

La chiacchierata, iniziata 
nell'ufficio di Bassani, le cui 
pareti sono letteralmente tap
pezzate di fotografie che ri
cordano vittime dello ster
minio nazista (< Sì, vivo tra 
i ricordi di una realtà tre
menda, perché è importante 
non dimenticare »), continua 
in via Gilberto Govi al 
numero 11, dov'è la sede del
la Comunità israelitica. Qui 
Bassani ha appuntamento 
con una troupe della BBC 
che ha in programma una 
trasmissione sugli ebrei in 
Italia nel periodo rinascimen
tale. 

Una lapide, sulla • faccia
ta dell'edificio, ricorda gli 
ebrei assassinati dai nazisti. 
Solo a Mantova ne furono de
portati e sterminati 71, tutti 
appartenenti al campo di 
concentramento allestito nel
la soffitta della casa di ri
poso , israelitica di via Gil
berto Govi. Fra i tanti no* 
mi, quello di Franco pesa-} 
na, il .più giovane partigiano 
d'Italia, ucciso in combatti
mento. quando non aveva 
ancora quindici anni. 

Ci riceve Dante, che vive, 
con la moglie, in un apparta
mento della casa di riposo. 
Al collo porta una Stella di 
Davide d'oro. Durante l'oc
cupazione era custode della 

stessa casa. « Tra i miei com
pili c'era quello di andare 
ogni giorno in questura a 
portare i rapportini sulla no
stra comunità e in particola
re sul campo di concentra
mento. Ma durai poco: fug
gii dal ghetto, raggiunsi i 
partigiani e con loro feci la 
Resistenza > dice con fierez
za. Poi è tornato qui, « in 
Comunità ». 

Bassani ci mostra alcune 
carte ingiallite: si tratta del
l'elenco degli internati. Ac
canto ai nomi, alcune brevi 
note: «Dimesso in data....»; 
« Deceduto in data.... >; 
« Trasferito in data 5-4-1W4». 
« Quest'ultima è l'annotazio- . 
ne più drammatica — ci spie
ga —. Significa che questi 
ebrei vennero deportati al 
campo di sterminio per esse
re annientati. Da qui, da que
sta casa partirono in 43. Sa 
ne salvò soltanto uno, Emi
lio Foà, di Rivarolo Manto- . 
lann». Frammenti di storia, 
di una tragedia che sconvol
se non solo la Comunità 
israelitica, ma l'intera città, 
tutta la sua popolazione. 

« E' per questo che, come 
-presidente della Comunità, ho 
tentato di ribaltare il tradi
zionale rapporto città-ebrei, 
cercando di "aprire" la Co
munità al resto della popo
lazione. La minoranza cerca 
un contatto positivo e co
struttivo con la magghoran 
za, in una dimensione pa
ritetica, quanto ai diritti. 
Sembra un concetto difficile, 

destinato a sbattere contro 
una realtà ostile. Al contro 
rio, mi sono limitato a pren
dere atto della profonda in 
tegrazione che. nel corso del
la storia, si è attuata tra 
popolazione e appartenenti 
alla Comunità israelitica. Su
perando lo spirito arretrato 
e ghettizzante della legge ' 
istitutiva delle Comunità del 
'38 (ancora in vigore), ho 
cercato qualsiasi spiraglio 
mi fosse concesso per rom
pere l'isolamento dalla cit
tà ». Da alcuni anni, infatti, 
la vita sociale dei 152 iscritti 
alla Comunità, è regolata de 
mocraticamente dalle decisio 
ni che vengono assunte dal
l'assemblea e dalla consul
ta; si sono accentuati i con
tatti con i circoli culturali 
cittadini: la stessa casa di 
riposo dipende direttamente 
dall'Amministrazione comu 
naie. < Di passi in avanti ne 
abbiamo fatti molti — con 
elude Bassani —, ma siamo 
consapevoli che ancora non 
basta. Il " porco ebreo " di 
certe telefonate anonime che 
capita di ricevere, anche in 
città come questa, in cui il 
rapporto sociale ha un cor
poso valore positivo, dà il 
segno, triste e lugubre, di 
quanto sia ancora diffuso il 
germe dell'odio razziale. 0 
ci siamo già dimenticati del 
giovane somalo bruciato a 
Roma? ». 

Fabio Zanchi 

Dopo il congresso nazionale di Rimini 

Le prospettive e i problemi 
dei mutilati di guerra 

I successi ottenuti - L'impegno per la pace - A collo
quio con Vatteroni, membro dell'Esecutivo dell'ANMIG 

ROMA — Mutilati e inva
lidi di guerra: una testimo
nianza vivente delle sofferen
ze e dei sacrifici provocati dai 
due conflitti, che in meno 
di un quarto di secolo hanno 
insanguinato l'Europa. In tut
ta Italia sono oggi circa 350 
mila, una forza decisa a bat
tersi per la « eliminazione del
le guerre» e ad operare per 
« la cooperazione, la disten
sione internazionale e la di
fesa della pace » e per contri
buire «al rafforzamento del
la coscienza civile e democra
tica degli italiani e sostenere 
lo Stato repubblicano». 

Queste cose sono state riba
dite con grande chiarezza al 
recente congresso nazionale di 
Rimini della loro associazio
ne unitaria (l'ANMIG) e fis
sate nel nuovo Statuto. Il 
compagno Roberto Vatteroni, 
mutilato e medaglia d'oro del
la Resistenza, membro dell'E
secutivo dell'ANMIG. è stato 
uno del protagonisti di que
sto congresso. E* a lui, e al 
dottor Angelo Canario, capo 
ufficio stampa dell'Associazio
ne. che chiediamo un giudi
zio sui risultati e sui proble
mi dibattuti a Rimini. 

« Dal congresso — dice Vat
teroni — l'ANMIG è uscita 
rafforzata nella sua unità e 
nel suo modo di essere espres
sione e rappresentanza di tut
ti i mutilati e gli invalidi; più 
adeguata alle nuove realtà 
istituzionali e sociali del pae
se e ad esse collegata ». Una 
delle novità fra le più signifi
cative di Rimini, la rottura 
definitiva con il tradizionale 
isolamento associativo, che ne 
indeboliva l'azione in difesa 
della categoria. « Questo rap
porto nuovo con la società, 
fondato sulla Costituzione e 
sui suoi valori — aggiunge 
Vatteroni — ha già contribui
to positivamente alla soluzio
ne di alcuni importanti pro
blemi. Di particolare valore 
lo stanziamento, per le pen
sioni di guerra, di circa 1.200 
miliardi all'anno, il doppio 
cioè della somma precedente». 

« Ciò è stato possibile — sot- ; 
tolinea Vatteroni — grazie an
che alla situazione nuova, che 
si era creata il 20 giugno del 
"76. alla politica di solidarie
tà democratica, che si era 
espressa in una maggioranza 
di governo di cui facevano 
parte anche l comunisti, il 
cui contributo per l'afferma
zione delle nostre rivendica
zioni è stato rilevante. Né al
l'epoca del centrismo né in 
quella del centro sinistra era
no stati ottenuti dai mutilati 
e invalidi di guerra risultati 
cosi rilevanti ». 

«A tutto questo si deve 
aggiungere — dice il dot
tor Canario e con lui si 
dichiara d'accordo il com
pagno Vatteroni — la te
nacia con cui l'Associazione. 
alla base e al vertice, ha 
sostenuto le giuste rivendi
cazioni della categoria ». 

Servizio sanitario naziona
le (che salvaguarda i diritti 
acquisiti dai mutilati e inva
lidi di guerra nel corso di 
dure battaglie) e ripristino 
della figura di «Ente mora
le di natura privatistica ». 
— che ha consentito di realiz
zare la piena e per molti a-
spetti la più qualificante ri
chiesta del congresso di Riva 
del Garda — sono altri ri
sultati ottenuti in questi ul
timi anni. 

Nonostante tutto ciò molti 
problemi restano aperti. «Il 
punto centrale, sul quale il 
congresso di Rimini ha po
sto l'accento — lo sottolinea 
Vatteroni — è l'introduzione 
di un nuovo congegno, che 
ponga le pensioni dei muti
lati e Invalidi di guerra al ri
paro dall'inflazione », elimi
nando — aggiunge il dottor 
Canario — le sperequazioni 
create dalla nuova legislazio
ne pensionistica, peraltro dif
ficile da evitare, tenendo con
to della disorganicità di tut
ta la materia». 

B congresso dcll'ANMIG 
non si è occupato soltanto 
dai problemi della cat?jtT i. 
Esso ha impegnato tutti gli 

associati a «difendere le li
bere istituzioni, contro ogni 
forma di violenza », ed ha ri
levato il valore dell'avvenuta 
costituzione di una Confede
razione fra tutte le associa
zioni combattentistiche e del
la Resistenza. Il ruolo nuovo 
che l'ANMIG è venuto ad 
assumere nella società Ita
liana. viene sottolineato da 
un fatto significativo: l'orga
nizzazione dell'incontro mon
diale per il disarmo e la pa
ce. che si terrà a Roma nel
l'ottobre prossimo. 

E' stato scritto che a Ri
mini si sono manifestati for
ti contrasti. Come stanno le 
cose? « Tutto non è andato 
naturalmente liscio. Diversi
tà di opinioni — che rivelano 
la vitalità del nostro sodali
zio. osserva Vatteroni — so
no state espresse sulla pro
posta. avanzata dai dirigenti 
dell'associazione, per la com
posizione e la struttura de
gli organi esecutivi centrali, 
per i quali ha prevalso la tesi 
di non aumentare il numero 
dei suoi membri. Sono state 
accolte invece le indicazioni 
relative alle loro funzioni. 
Tutto qui ». 

Un altro elemento, che sot
tolinea Io spirito unitario che 
anima l'ANMIG, è l'avvenu
ta elezione per acclamazione, 
da parte del Comitato cen
trale. del compagno sen. Ma
rio Palermo a presidente ono
rario deirassodaaione, in vir
tù dei suoi «eccezionali me
riti per la difesa degli inte
ressi morali e materiali dei 
mutilati e invalidi di guerra ». 

Sergio Pardtra 

CONSIGLIO NAZIONALE FOCI 
ROMA — Il CciwisHo (into
nai* dilla FCCI. sii convocai* 
•*r il 27 prottimo. è «tato 
•portato ai fiorili 2% o » . 

Su iniziativa del Comune 

Estate diversa 
per i bimbi dei 
bassi > di Napoli 

La quarta edizione di «scuola aperta» 
Assieme ai ragazzini sulla spiaggia 

Scontro a Roma tra un TIR e un tram 
ROMA — Diciassette passeggeri sono ri
masti feriti ieri mattina nello scontro tra 
un « Tir » e un tram sulla via Tuscolana. Il 
mezzo pubblico si è completamente ribaltato 
uscendo dai binari ed ha bloccato il traffico 
per oltre 4 ore. Molto panico tra 1 passeg
geri, ma fortunatamente senza gravi con
seguenze: tutti i feriti sono stati giudicati 
guaribili in pochi giorni. Il « Tir » ha ur
tato violentemente contro il tram scara
ventandolo fuori dai binari e i due pesanti 
mezzi si sono entrambi ribaltati ostruendo 

interamente la via Tuscolana. E" stato 
deviato il traffico, a quell'ora molto intenso, 
verso le vie laterali per permettere ai vigili 
di sgomberare la corsia. Ci sono volute oltre 
quattro ore di lavoro con una gru per rimet
tere in carreggiata il tram e portare via il 
« Tir ». Una folla di curiosi ha assistito per 
tutto il tempo alle operazioni dei vigili men
tre i feriti venivano trasportati al vicino San 
Giovanni: sono stati giudicati guaribili dai 
tre ai sette giorni. Nella foto: la vettura de
ragliata nell'incidente. 

Conferenza nazionale di ospedalieri 
ROMA — La vertenza del rinnovo contrat
tuale dei medici ospedalieri è già aperta e 
coinvolge anche la vertenza per l'applica-
rione della riforma sanitaria. Domani e 
domenica a Bologna, i rappresentanti dei 
23 mila medici ospedalieri aderenti al-
l'ANAAO discuteranno, in una conferenza 
nazionale, l'ipotesi contrattuale, nei con
testo della dinamica sindacale e dell'attua
zione della legge 833 istitutiva del Servizio 
sanitario nazionale, «Fra qualche mese — 
ha dichiarato il segretario Paci — tra ri 
nuovo contratto, le leggi delegate per la 
sistemazione del personale e per la defi
nizione dei rapporti università ospedali, con 
l'istituzione dei dipartimenti, la fisionomia 
della sanità e degli ospedali in Italia do
vrebbe profondamente cambiare. A questi 
appuntamenti l'ANAAO contribuisce con 
tutto il peso che le deriva dalla sua tradi

zione di forte sindacato. 
«I punti-chiave sono i seguenti: 1) con

tratto: si tratta di ottenere condizioni più 
gratificanti per i medici ospedalieri, che 
costituiscono il perno del nuovo servizio 
sanitario; 2) leggi-delegate: devono cambiare 
la carriera e la qualificazione del medico 
ospedaliero, non più attraverso il mecca
nismo inefficace dei concorsi; 3) rapporti 
con l'università: devono essere stabiliti in 
assoluta parità con gli ospedalieri; 4) Re
gioni: devono istituire i dipartimenti, come 
nuovo modo di lavorare di ospedale, senza 
i compartimenti-stagni e le divisioni gerar
chiche 

«Tutte le leggi e 1 provvedimenti — ha 
concluso Paci — devono maturare attra
verso rapporto delle organizzazioni sinda
cali, col controllo del Parlamento, che dovrà 
operare la necessaria sintesi politica ». 

Dalla noitra redattane 
NAPOLI — E* toccato ad An
na Mauro, una ragazzina di 
11 anni di Chiaiano, occhi 
scuri e profondi, inaugurare 
ieri mattina, senza volerlo. 
« Scuola aperta '79 ». 

E' stata lei, infatti, la pri
ma a scendere dal pullman 
elio con gli altri compagni 
del quartiere l'aveva portata 
fino al Castello di Baia, una 
delle sedi scelte, quest'anno. 
dal Comune di Napoli come 
punto di ritrovo per i bambini 
costretti a trascorrere l'estate 
in città. 

« C'è anche il mare » ha 
gridato Anna. E tutti gli al 
tri l'hanno seguita, per « ve
rificare » la scoperta. I suoi 
amici di sempre, quelli con 
cui abita « porta a porta » co
me dice lei e con i quali, nei 
giorni scorsi, aveva a lungo 
e spesso animatamente di 
scusso su come sarebbe stata 
« Scuola aperta » quest'anno. 
Se li avrebbero portati al bo
sco di Capodimonte. come era 
successo due anni fa o inve
ce in una scuola come era ca
pitato l'anno scorso. 

<Scuola aperta* è infatti 
alla sua quarta edizione e 
Anna se le è fatte tutte. Una 
« cliente affezionata » quindi 
come lo sono gran parte dei 
4.300 bambini che già si sono 
iscritti all'edizione di quest'an
no. usufruendo di questa che 
è una delle tante iniziative del 
Comune di Napoli, unificate 
sotto la sigla € Napoli viva-
estate '79 ». 

Sono previsti, infatti, oltre 
a scuola aperta, soggiorni 
per gli anziani in località di 
villeggiatura (ne partiranno 
oltre 3.000) e colonie marine e 
montane per i più piccini. Ma 
di amici ce ne erano anche 
di nuovi. I bambini, cioè, che 
riempivano festosamente gli 
altri quattro pullman, prove
nienti dai quartieri più diver
si (Pendino, Barra, San Gio
vanni. San Lorenzo. Vomero 
e tanti altri). Tutti, proprio 
tutti, il mare non se lo aspet
tavano proprio. La e scoper
ta » è giunta a coronare una 
giornata che era cominciata 
già con molte novità, e che 
cosi andrà avanti. 
La cronaca è facile attraver

so le parole dei piccoli prota
gonisti, che affrontano ogni 
cosa col comprensibile entu
siasmo dell'età che fa anche 
superare gli inevitabili disagi 
del « primo giorno ». 

«Che bello/ Il pullman lo 
abbiamo aspettato un sacco di 
tempo nella piazza e i bambi
ni che non venivano con noi 
ci stavano a guardare. Io mi 
sono sentito molto importan
te ». Gennaro. 7 anni, mi guar
da e racconta contento un 
episodio che per un adulto 
potrebbe essere un dramma. 

E ridendo, giocando, salu
tando con la mano dai fine
strini i passanti, hanno attra
versato la città. « JI viaggio 
è un po' lungo — dice una 
ragazzina — a me, poi mi fa 
pure male lo stomaco. Doma
ni mangio di più e cosi non 
sto male ». Ecco, un altro in
toppo è superato. 

I ragazzini però smettono 
ora di raccontare. E' arriva
to il momento tanto atteso. Bi
sogna andare al mare, alla 
spiaggia. Le insegnanti li rag
gruppano e li accompagnano 
agli spogliatoi. Per ogni bam
bino il Comune ha previsto 
un sacchetto in cui sono rac
colti un costume da bagno, un 
accappatoio, un paio di san
dali di gomma. Liberati di 
corsa dai vestiti, eccoli scen
dere verso il mare dove la 
spiaggia, interamente destina
ta a loro, è stata attrezzata 
con scivoli, dondoli, altalene. 
ma ci sono anche tanti pallo
ni per giocare nell'acqua. 4 
bagnini e 8 uomini addetti al
le 4 barche di salvataggio so 
no lì a vigilare sulla sicurez
za degli oltre 600 piccoli. In 
più ci sono 2 medici e due in
fermiere di servizio per qua
lunque intervento 

Torniamo ai bambini. Ora 
sono in tanti sulla spiaggia. 
Le insegnanti fanno fatica a 
trattenerli. La voglia di cor
rere, di saltare, di giocare è 
tanta specialmente tra questi 
bambini che vivono in quar
tieri troppo spesso male at
trezzati, privi di verde, di 
spazi per giocare, per cui 
troppo spesso la strada è 
l'unico posto dove trovare 
qualche metro quadro a dispo
sizione. 

«JVoi abbiamo raccolto ol
tre SO iscrizioni — ci dice il 
compagno Felice Di Biase 
del consiglio di quartiere di 
Chiaiano. che è venuto a ve
rificare di persona come van
no le cose per dare poi sug
gerimenti al Comune su ciò 
che bisogna fare per miglio
rare l'iniziativa — per il se
condo turno abbiamo già 40 
iscritti. Comunque sarebbe be
ne che il consiglio di quartie
re fosse responsabilizzato per 
l'intera iniziafir<i e non solo 
per le iscrizioni ». 

Il tempo è passato in un 
lampo. L'una e mezza è già 
arrivata. Tutti a vestirsi e 
poi alla mensa. Dopo pranzo. 
nelle prime ore del pomerig
gio. si ritorna a casa. Inutile 
dire die — prima dell'animi 
nistrazione Valenzi — a Na
poli — non esisteva nulla di 
tutto questo. 

Marcella Ciarnelli 

RAI: a luglio 
gran consulto 

su canone 
radiofonia 

e informazione 
ROMA — Assetto dei radio 
e telegiornali, riforma della 
radiofonia, aggiornamento del 
piano di investimenti e revi
sione del canone (circonlocu
zione eufemistica per dire au
mento) sono gli argomenti ai 
quali si dedicherà il consi
glio d'amministrazione della 
RAI nel mese di luglio. 

Il primo nodo a venire al 
pettine sarà quello dell'infor
mazione. Ieri il consiglio do
veva dare 11 placet alla ri
strutturazione attuata al TG1 
(Nuccio Fava vicedirettore, 
spostamenti e promozioni in
terni) alla vigilia delle ele
zioni. Non se ne è fatto nien
te e tutto è stato rinviato 
alla prima decade di luglio 
quando si discuterà dell'inte
ro assetto della informazione 
compresi i vuoti da riempi
re: a cominciare dal posto 
lasciato vacante alla vice-di
rezione del TG2 da Giuseppe 
Fiori e da quello che potreb
be lasciare scoperto 11 diret
tore del GR2, Gustavo Selva, 
se decidesse di fare il depu
tato a Strasburgo. 

Per la radiofonia, si sa. è 
in corso un gran consulto. 
Il malato è grave, le cure 
sino ad ora proposte non so
no piaciute a molti: si an
drà avanti ancora per qual 
che settimana con riunioni e 
incontri: verso la fine del 
mese prossimo si vedrà che 
cosa ne potrà venir fuori. 

In quanto al canone voci 
di aumento ne corrono parec
chie da tempo. Qualche buro
crate dell'azienda lo dà per 
scontato, sta già facendo i 
conti: ma la materia è trop
po delicata per eludere un 
es°me serio e aoprofondito. 
collegato alla situazione ge
nerale del Paese e alla sta
tecela ?«nprale rh*» i' ppnl-
zio oubblico intende darsi, il 
prodotto che intende e sarà 
caoace di offrire. E non è 
detto che tutta la faccenda 
non finisca per 6littare al
l'autunno prossimo. 

Ieri 11 consiglio ha definito 
i criteri per l'assunzione dei 
60-70 giornalisti ritenuti indi-
soersahili ppr l'avvio dplla 
3. rete. Di questi 25 dovreb-
bPro essere scelti tra orati-
canti e pubblicisti in posses
so di iiii"»a confluita alme
no con 99 su HO: gli altri 
f a i orrfusionisti. Le Drono 
ste verranno fatte dalle srdi 
'-«ninnili 'rose di nomi) sul
la base delle domande pre
sentate dai candidati. 

Denuncia della 
FULAT: grave 
la situazione 
nel trasporto 

aereo 
ROMA — La Federazione uni
taria del trasporto aereo. 
Fulat, ha compiuto ieri un 
passo ufficiale presso il mi
nistero dei trasporti per sot
tolineare la « drammaticità 
dei problemi » riguardanti il 
servizio di controllo del traf
fico aereo e sollecitare ur
genti provvedimenti in fa
vore dei controllori, apparte
nenti all'Aeronautica mili
tare. che da lunedi applicano 
rigidamente il regolamento. 
con ripercussioni notevoli sui 
voli. 

In un comunicato la Fulat 
denuncia l'aassenteismo del
l'esecutivo» in tutta la com
plessa vicenda e in partico
lare i ritardi nella «civiliz
zazione del servizio». Rivolge 
inoltre un appello a tutte 
le forze politiche democrati
che perché intervengano per 
sbloccare la situazione che 
rischierebbe di divenire inso
stenibile se una parte dei 
controllori mettesse in atto 
la minaccia di dimissioni 

La questione è stata affron
tata ieri anche in un incon
tro del generale Bartolucci. 
responsabile dell ' ispettorato 
telecomunicazioni e assistenza 
al volo dell'Aeronautica mili
tare, con il sottosegretario ai 
trasporti. Degan. Il ministro 
dei trasporti ha diffuso su
bito dopo una nota in cui 
si dichiara d'accordo con 
quello della difesa per la for
mazione di un gruppo misto 
di studio che esamini anche 
la possibilità di una « diversa 
collocazione dei servizi di 
assistenza al volo» e si i.i.-
pegna a sostenere in sede 
parlamentare alcuni piovve-
dimenti urgenti per 1 con
trollori. 


